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[BOIA DELLO CAMERE 01 COMMERCIO 
Camera di commercio di Firenze. — Questa 

Camera di commercio si adunò il 15 corrente. 
Presiedeva l'on. march. Giorgio Niccolini. 

Dopo le comunicazioni della Presidenza il cons. 
Brogi richiamò l'attenzione del Consiglio sui re-
golamento per il servizio del Dazio Consumo in 
Firenze e la Camera, dopo ampia discussione, de-
liberò di pregare la Giunta Comunale a modificarlo 
in quelle parti che non rispondono alle promesse 
fatte di una tutela delle industrie attualmente 
entro la cinta daziaria. 

A relazione del comm. Bemporad si accorda-
rono due borse di studio per le 14. Scuole Superiori 
di Commercio ai giovani Sebastiano Bellisio del-
l'Istituto Tecnico e Italo Melani della R. Scuola di 
Commercio in Firenze. 

Si accordava inoltre il sussidio di L. 200 al 
giovane Dino Rossi, studente presso 1' Università 
Bocconi di Milano e L. 80 alla Signorina Silvia 
Garzena affinchè potesse continuare gli studi alla 
R. Scuola Media di Studi applicati al Commercio. 

Si deliberò pure di consolidare il contributo 
di L. 1000 a favore della Scuola Professionale ope-
raia di Sesto Fiorentino ; una borsa di studio di 
L. 100 e 1 medaglia d'argento e 2 di bronzo a fa-
vore della medesima. 

Su proposta del Presidente si deliberò la iscri-
zione a socio presso la Camera di commercio ita-
liana in Alessandria d' Egitto. 

Su proposta della Prima Commissione ed a rela-
zione del cons. Binazzi si cont'ermò il sussidio di 
L. 1000 a favore della Borsa dei Commercianti. 

A relazione del cons. Bemporad fu approvato 
il sussidio di L. 150 alla Scuola Professionale di 
Podologia e ferratura pratica nonché le consuete 
medaglie d'argento dorato, d' argento e di bronzo 
alla Mostra Zootecnica di Rocca S. Casciano. 

Si deliberò inoltre di far pratiche presso il 
Ministero delle Poste affinchè fosse prorogata la 
validità dei Vaglia emessi dall'estero in pagamento 
degli assegni. 

Sulla domanda dell' Associazione per il Movi-
mento dei Forestieri di contribuire alla sottoscri-
zione per l'offerta di medaglie da conferirsi all'on. 
Prefetto, all'on. Sindaco, all'Assessore per la Igiene 
e al Direttore dell'Ufficio d'Igiene, per l'opera da 
essi prestata in occasione dell'epidemia colerica, la 
Camera approvò un voto di plauso e deliberò di 
contribuire colla somma di L. 300. 

A delegato della Camera presso la Commissione 
per l'esame di pratica professionale richiesta agli 
aspiranti per la iscrizione nell'Albo dei Ragionieri, 
venne confermato il Consigliere Giuseppe Binazzi. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 

18 novembre 1911. 

L'aumento di facilità monetaria di cui il mi-
glioramento della situazione politica internazionale 
ha segnato l'inizio, non ha fatto, nè poteva fare, 
soverchi progressi, sia per i bisogni reletivi alla 
liquidazione quindicinale, sia per sussistere, se non 
di veri motivi d'inquietudini, di una qualche incer-
tezza circa l'eventuale ripercussione sui saggi degli 
avvenimenti, specialmente extra europei. Nondimeno 
la tendenza è continuata ad essere favorevole e 
l'abbondanza della disponibilità non è smentita : lo 
sconto libero è da 3 7|16 a 3 3[8 per cento a Lon-
dra, da 3 1[2 a 3 8[8 per cento a Parigi, rimanendo 
a 4 l[2 per cento a Berlino. 

Sul mercato inglese si è notata una qualche 
maggior offerta di carta per lo sconto e una mo-
mentanea richiesta di prestiti a breve, in relazione 
quest' ultima al pagamento sui buoni del Tesoro 
inglesi di recente emissione ; ma l'oro giunto dal 
Sud-Africa si può dire sia affluito quasi interamente 
alla Banca d' Inghilterra, gli acquisti di metallo sul 
mercato lìbero della Francia essendosi rallentati, 
e i ritiri dell' Egitto essendo stati limitati. E così 
che, rispetto alla settimana precedente, il bilancio 
a giovedì scorso del massimo istituto inglese ac-
cusa un aumento di Ls. 2[3 di milioni nel metallo 
e di 1 lp5 milioni nella riserva — che risultano, 
ambedue, di oltre un milione superiori al 1910 — 
mentre la proporzione percentuale è passata da 49.70 
a 50.50 per cento contro 52.40 per cento un 
anno fa. 

Sulla piazza di Berlino i saggi sono rimasti 
fermi in seguito ai consueti bisogni di metà no-
vembre, giacché gli impieghi di capitale straniero, 
specialmente francese, sono aumentati. 

A New-York 1' interesse pei prestiti giorna-
lieri è passato da 2 1|2 a 2 1(4 per cento, l'offerta 
del denaro mantenendosi abbondante; l'ultima si-
tuazione delle Banche Associate presenta, sulla pre-
cedente, un aumento nei prestiti di Doli. 23[4 mi-
lioni, una perdita di 3 milioni nella riserva e di 
21[5 milioni nella eccedenza di questo sul limite 
legale, la quale supera di 4 1[2 milioni l'importo 
dello scorso anno. Le condizioni di tutte quante le 
banche nazionali e quelle del Tosoro agli Stati 
Uniti danno affidamento che i bisogni inerenti alle 
operazioni del raccolto potranno essere soddisfatti 
senza che le disponibilità americane in Europa 
debbano subire sensibili riduzioni. 

Come è agevole intendere, tale prospettiva, in 
un con l'abbondanza di capitale che ha distinto la 
liquidazione, ha incoraggiato l'ottimismo dei circoli 
finanziari i quali hanno dato prova, nell'ottava, di 
disposizioni assai soddisfacenti. Le questioni che 
sussistono all'orizzónte politico internazionale non 


